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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
ua anno L. 16- per un semestre L. 3.90 
» per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in. 

‘endono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
sd i pieghi non affcancati. 
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| primi risultati. 
‘Seno noti solamente in parte i risultati 

delleselezioni politiche di ieri. E da quello 

che SÌ sa si argtlisce che l’Estrema abbia 

a conquistare dive:si seggi. Si dice che ì 

socialisti abbiano a guadaguare ben 12 

seggi,saltri seggi guadagneranno radicali 

e repubblicani. i 

Però è necessario attendere i risultati 

defimtivi. L'aumento dei socialisti è natu 

rale; essi erano stati decimati nel 1906 

nelle elezioni avvenute in seguito alle loro 

dimissioni. in massa. 
[uoltre va notato che questa volta le 

elezioni nou ebbero queil’ importazione che 

ebbero quelle del 1904. Al domani degli 

orrori e ‘del disasiro del 1904 i costtuzio- 

ì nuti a lavorare le 

elezioni ed a compiere ii loro dovere. Que: 
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sia volta sonnecchiarono. 

resto_le properzioni dell’ Estrema 
nella cuova Camera saranno molto IWISFIOFI 

a quelle della Camera sesolta nel 1904. 

ESITI CHE INTERESSANO. 

Fra gli esiti che interessano sono quelli 
i Roma, ove i popularescht hanno vinto. 

Hi viuto il repubblicano Mazza nel Lo 

Uollegio. Nel sesoudo coliegio £ CADUTO 

L’ ON; SANTINI. 
Bissolati suciasista ebbe 2679 : Santini 

Ss.lo 1947, Al terzo Collegio riuscì indi» 

sturbato Bacxli: Guido, costituzionale. Al 

quarto collegi» c'è ballottaggio tra a 
cale principe Caetaui ed il moderato Ga- 
brieili. Al quinto è riuscito il repubblicano 

darzilal. ; <F ia 
Rava è riuscito a Vergato, contro Bor- 

tini Cattolico, A 
Il vice presidente della Cam ra on, (to- 

rio Zinardelliano, è stato confitto a Vero- 

lanuova dai cattolici, e il questore della 
Camera on. Podestà è anch'esso naufragato 
di fronte al socialista avv. Cesare Sarfatti. 

I CANDIDATI CATTOLICI. 

I cattolici guadagnano parecchi 50351. 
Entrano finora Chiozzi, Meda, Micheli (due 

collegi), Miglioli, Cameroni, Toviù!, bene 

Binotti, Rodiuò, Uornaggla, Roberti, Stop- 

pato, 3 Pala 

E in bollottaggio Mauri. 2: 

I cattolici perdono un seggio ® UO guar 

dacnano dieci. sai 

RO vinse Moschini contro 

l’ou, Tito Poggi. Pare però che la elezione 

Venga contestata per la corruzione enorme 

esercitatavi dai moschiniani. Degna di nota 

è la caduta di Tudeschini a Verona. Nel ve- 

ronese c’è ballottaggio tra il rad. De Ste- 

funi ed il catt. Moutresor (Bardolino) edil 

catt. Coris ed il soc. Caperle (Isola della 

scala), A Budrio vinse Podrecca. 

Al Presa dg tali Uniti 
O.tre 75.000 visitatori erano giunti 

Washington per la festa dell’ insediamanto 

del nuovo presidente della Confederazione 

l'’aft. Fra essi erano i governatori di 14 

Stati e oltre 2500 marinai della flotta che 

hinno fatto il giro. del mondo, 2500 sì 

8 io recati a fare i loro saluti alla Casa 

Bladca. Taft ha ricevuto un numero quasi 

eguale di visitatori. tn 

‘Causa il cattivo tempo la cerimonia del- 

l insediamento di Taft alla presidenza ba 
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avuto luogo, invece che nel Campidoglio, 

uel Senato. Taft, dOpo avere prestato il 

giuramento, rivolse alla folla enorme. tn 

discorso nel quale tracciò 4 grandi linee 

la sua politica: disse che continuera le 

riforme politiche di Roosevelt: combatterà 

sopratutto le illegalità e gli abusi dei 

«trust» con nuovi provvedimenti del po- 

teri legislativo ed esecutivo © favorirà gli 

aggruppamenti finanziari utili e onesti. Il 

Congresso sarà convocato il 19° marzo ID 

ta del Senato e della 
Una commissione mis rato e dell 

lzare a 75,000,000 Camera lia deciso di inna i 
dollari gli eniolumenti del presidente. 
"races 

  

studi vella Università di Yale. Nel 1900 egli 

comparve per la prima volta nel campo di 

azione nazionale come governatore delle 

Filippine, posto affi.latogli da Rsosevelt che 

ne aveva apprezzato le doti eminenti e 

che gli fa buon amico tanto che ora ne cal- 

‘leguiò attivamente I’ elezione a presidente 
ladicandolo a tutti comè suo successore. 

‘Nel vigore delle sue forze e col sussidio 

di una esperiarza maturata nelle prove più 

bfticili, William Taft sale ora al pulere e 

l'accompagua il saluto riverente del suo 

popolo, |. su: 

TER e eGo __—_—_ 

La situazione politica in Germania 

Berlino, 5. — Le trattative di Biillow 

C;li capi dei partiti del blocco per la ri- 

firma ‘tributaria non approdarono finora ad 

alcun ‘risultato. Mentre i Governi federati 

lusistino per l’approvazione dell’ imposta 

S ille eredità, questa Mon è sostenuta che 

dari progressisti e dai socialisti, mentre 

tutti gli altri partiti vi si dichiarano con- 

trari. i 

E’ evidente che la riforma tributaria la 

Provocato una crisi nella maggioranza del 

66 

   

Nonne iuvan 

Guglielmo Taft nacque & Cincinnati nel 

seftembre 1858; .Cmpì brillantemente 1 suoL 

  

  

serreriz colla 
        TIURII REA 
  

  

  

blocco. Nei circoli parlamentari si afferma 

che il principe Biillow non voglia scendere 

a un compromesso col Centro, e chè pre- 

ferirebbe andarsene, qualora la sua attuale 

maggioranza non gli rimanesse fedele. D al- 

tro canto i socialisti incitano il cancelliere 

a sciogliere la Camera rimettendo la deci- 

sione al paese, il quale darebbe certamente 

la maggioranza necessaria per l’ imposta 

sulle eredità. 

Nei circoli del Governo si esita però a 

ricorrere a tale misura estrema, nella cer- 

tezza che se una maggioranza diversa dal- 

l’attuale approvasse anche senz'altro questa 

imposta, essa eleverebba, ben maggiori dif- 

ficoltà per gli altri progetti relativi calla 

riforma tributaria. La situazione si presenta 

cssì molto difticil: qualora 1 partiti del 

accordo si 

  

blocco non raggiuogano Un 

avrebbaro o le dimissioni del cancelliere 

(naturalmente se Biilow non si rassegna a 

venire a patti col Centro, spostando così 

in sua maggioranza) o allo scioglimento del 

Reichstag. 
scene 

La Vossische Leung dice che le diver- 

genze tra i partiti del blocco sono tali che 

sarà difficile appianarle. La Post. esprime 

la fiducia che si addivenga ad ua compro- 

messo, Il Lokal Anxeiger raccoglie la voce 

che i conservatori nazionali liberali ed i 

aîtiti dell’ impero hanno accettato il com- 
p UR RL i 
promesso, ma che la frazione liberale, che 

comprende tre partiti liberali, non vi ha 

aderito. I negoziati continuano, 

tari 

  

Un manipolo di candidati 

Sotta questo titolo l’avv. DL. Ricci trac- 

ciò nel Cittadino di Genova questi appunti: 

“Ai secondo collegio di Roma si ripre- 

senta 1 on. Felice Sautini; il bollente ed 

intrepido martellatore della Massoneria e 

delle ingiustizie. Il profilo di Santini è 

poto ; alto, energico, con una nazzera ne- 

vosa intorno ad una nuca lucente, sembra 

l'argento vivo fatto deputato. E alla Ca- 

mera cou quella sua foga un po intempe- 

rante, Ul po’ selvaggia, ha sostenute splen- 

dide battaglie che nessun altro avrebbe po- 

tuto sostenere come lui. gli non è pro- 

priamente dei nostri; le sue vicende duel- 

listiche non meritano l’encomio della so- 

cietà antiduellistica, ma alla causa della 

verità e della giustizia ha servito così bene 

clie nessun cattolico al II collegio di Roma 

potrà, ponostante i nei della sua vita po- 

litica, negargli il suffragio. La caratteri- 

stica del Santini e la sagace, spiritosa in- 

terruzione nella quale è maestro sommo e 

che gli dà una indiscussa popolarità. 

Una testa coronata di bioccoli neri, una 

selva selvaggia di capegli al di sopra di un 

nolto ossuto e giovine Su cul emerge tn 

vaso arditamente aquilino vi fa conoscare 

il candidato di Isola della Scala, 1 avv, 

Giambattista Coris, no giovane benemerito 

dell’azione sociale nel Veneto, al quale au- 

uiriamo la fortuna dell’ urna, perchè, se 

garà eletto, sarà uno di quei giovani Su cul 

sl parte cattolica potrà contare con SIcu- 

rozza. 

1 cattolici italiani saranno grati all’uvo. 

Bertini del bel gesto compiuto nell aver 

opposta la sua candidatura a quella del 

ministro Rava nel collegiò di Y er, ato. 

Il Bertini appartenne Una volta alla la- 

lang» dei democratici dell ala lassi 

Ora la pubblicato dichiarazioni precise ec 

esaurienti che hanno recisamente distinto 

la sua responsabilità da quella dei demo- 

cristiani murriani ed autonomi, 

Per la causa nostra è un gran, bene che 

ciò sia avvenuto perchè il Bertiol, col-suo 

ingegno, colla sua operosità e colla TEOR 

rola calda ed elevata, potra rendere alla 

causa della sana democrazia, Servizi segna- 

lati. La sua candidatura ha tosto suscitato 

simpatie vivissime nel collegio ed è inolto 

probabile che di fronte a questo campione 

delle idee cristiane, il ministro massone 

rimanga rumorosamente.... vergato. 

A Monia si combatto energicamente por 

la vittoria dell'ing. Uesare Nava, una volta 

presidente della Gioventù Cattolica mila- 

pesa, ora consigliere comunale apprezzatis- 

simo di Milano e professionista tra i più 

ammirati. L'ultimo atto che sta all entrata 

di questo forte ed energico uomo in cul la 

robustezza dell’auima s1 1mpernia nella cor- 

porea validità, è l’azione sua spiegata nel 

disastro Calabro-Siculo. 
SE 

Là, nelle regioni desolate dal terremoto 

Nava dimostrò la sua valentia “ome inge- 

guere e la sua perspicacia nell’intutre 1 pia 

sogni delle popolazioni afflitto. ra 

meggiò, come era da prevedersi, fra gli ac- 

corsi alla voce della carità e quello che 

ha fatto è un titolo bello e nobile che gli 

varrà l’entrata in Parlamento. 

Il conle Zileri è candidato & Marostica. 

Egli fu compagno del Micheli a Msssina 

dove rifulsero la sua energia, il suo spirito 

di sacrificio, le sue nobili qualità di uomo 

e di cristiano. Curioso tipo codesto Zeri! 

D'una modestia a prova, d’una bontà che 

gli si sprigiona dalla nobile e simpatica per- 

sona, egli ha-la nobile ambizione delle 

belle e buone audacie. 

LIAN, 
  

de 

È 
a. Pr à 

n î da Li È ito È ha 

t animos laudes quas carmins fundunt 

‘Tn eruce signatos iura quod alma tegant 

Fece la campagua del Transvaal e fu 

molto tempo tra 1boeri ed un boero ci pare 

suo cappellone da gaucho che si compiace 

spesso di indossare. 

Codogno rieleggerà sicuramente quell An 

gelo Mauri, il quale ha impostato la sua 
candidatura anche contro il radicale on. 
Credaro, Egli fu direttore del Momento e 
più addietro ancora con Meda, altro cam pione 
di quella pleiade di giovani che 2t0r4- 
rono il movimento cattolico milanese che 
diede e dà frutti si copiosi e gustosi. 

Conobbi Mauri a Milano quando giovane 

ancora rappresentava colla. simpatia delle 
persona slanciata e colle slanciate idee una 
aurora sorgente ed illuminante la ubertose 

campagna lombarda. Tatti gli italiani de- 

vono rammentare e devono ess reli grati 
di quel nobile discorso che egli pronunziò 

in quella splendida accademia parlamen- 

tare quando, nella testò chiusa legislatura, 

si combattè il regolamento Rava. 
E tutti gli italiani si augurano di riu- 

dire la voce del Mauri in altre prossime e 

serene tenzoni parlamentari. 
di ps 

“Gli studenti delle facoltà cattoliche 
DI ROMA. 

1142 allievi alla Università Gregoriana 

  

L'Università Gregoriana di Runa ha pub 

bllicato l'elenco dei susi professori e dei 
suoi studenti: da esso si rivela ficilmente 
come questo, istituto sia il primo degli isti. 

tuti ecclesiastici d’ insegnamento di Roma. 
L'Università Gregoriana, fondata da Gre- 

gorio XUI, è unica nel suo genere perchè 
è frequentata da studenti di tutte le na- 
zionalità. Dall’epoca della sua fondazione 

questa. Università è stata diretta dai Padri 
della Compagnia di Gesù, ercettuati vochi 
anoi durate il pontificato di Slemeute XIV, 

che aveva soppresso la Compagnia. 
I Gesuitti ne ripresero la direzione nel 

1824, come risulta dalla lista dei profes 
sori di teologia che si trova uell'appenvdice 

di questo elenco, Questa lista, che comin- 
cia col professore P. Martiuo de Olave 

(1553), 6 compostî la gran parte di pro 

fessori italiani e spaguuoli. Ciò non deve 

meravigliare essendo ben noto che gli spa- 

svuoli e gli italiani nelle scienze teologiche 

tennero sempre il primato. 
Fra i componenti questa lista sono da 

notarsi il card. Fravcasco 'l'oledo, che in- 
segnò dal 1562 al 1568; il card. Roberto 
Bellarmino (1577-1588) ; il P. Muzio Vitel- 
leschi, che poi fu generale della Compa- 
guia, dal 1601 al 1603; il card. Giovanni 
di Lugo, che ebbe a collega il P. Francesco 
Piccolomini, anch’egli eletto poi generale 
della Comp. (1622 1642); il card. Sforza 
‘Pallavicino (1644-1651); il celebre Atana- 

sio Kircker, fondatore del Museo che porta 
il suo nome (1661 ). Oecuparono . questa 
cattedra anche il card. G. B. Tolemei 

(1697-1706): il *. Lorenzo Ricci, il celebre 

generale dei Gesuiti, sotto il cui generalato 

Clemente XIV soppresse la Compagaia. Ri- 

sorta la Compagnia, noi vi troviamo nel 

1824 i Gesuiti all’ Università (regoriana, 

ed il primo professore di teologia è il P. 

Antonio Kohlmaun di Rayserbar in Polvaia, 

Dal 1824 al 1558, con qualche intervallo, 

la cattedra è occupata dal P, Giovanni Per. 

rone: dal 1854 al 1857 da Carlo Passaglia; 

dal 1857 al 1876 dal card. Franzeliu ; se 

guono il Palmieri dal 1808 al 1886, ed 1l 

card, Mazzella, stimato e conosciuto nel 

mondo teologico. dà 

Attualmente l'Università Gregoriana hu 

per rettore il R. P. Luigi Querini; pre- 

fetto generale degli studi P. Michele De 

Maria; vice-prefetto P. Stanislao Federici. 

I professori sono iu numero di 23, di cui 

13 nella Facoltà teologica, 3 nella lucoltà 

di Diritto canonico, 11 nella Facoltà di 

filosofia. e. 

Secondo le nazionalità, fa 1 professori si 

enumerano 15 italiani, 4 francesi, 3 tode» 

schi. B-austriaci, 2 Spaguuoti, 
L'Università conta attualmente. 1142 

studenti, di cui 703 nella. Facoltà teolo- 

vica: 76 nella Facoltà di Diritto canonien 

363 nolla Facoltà di filosofia. | | / = 0. 
I corsi sono frequentati du }L7 religiosi 

appartenenti @ b} Congregazioni diversa e 
da 725 studenti, membri del clero secolare, 

appartenenti a 21 collegi e seminari di Ro- 

ma e provenienti da 361 diocesi. goa ; 
Dal puuto di vista della nazionalità essi 

sono così divisi : 39 Ingiosi, 24 austriaci, 

%6 degli Stati Uniti, 96 amaricant del sud, 

38 belgi, 2. boemi, 4 bulgari, 9 canilest, 

5 croati, 170 francs, 129 tedeschi, b 

svizzeri, 4 irlandesi, Id spaguuoli, 17 uu- 

gheresi, 260 italian), 90 portogh»si, 5 lus- 

semburghesi, maltesi 15 olandesi, + 

sloveni. 0 SIL i 
E° da notarsi che gli allievi dei collegi 

che dipendono dalla Propaganda, Lrequen- 

tano i corsi delle l'acoltà istituiti alla Pro- 
paganda, quelli del S:minvario R>mano e 

del Seminario Pio, e UU certo numero fre- 

quentano le Facoltà dell Apollinare, altri 

; corsi della Scuola di S. Tommaso, diretta 
dai Domenicani, e i Benedettini hanno 60 

dei loro religiosi appartenenti ai diversi 

rami dei loro ordini che frequentano i corsì 

del Collegio internazionale di S. Apollinare 
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ecclesiastici secolari e regolari li studenti 
gli i 2900,   di Roma sieno circa 

Farmacista PLIMO: ZULIANI 
PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

con quel suo vestire alla brava, con quel: 

  

sull’Aventino. Si può dunque calcolare che   

G@mnes ergo simui crucis obstringnitur aInorg 
ipan modo 

Petrus Archiep. Utinen 
vitit mundum, vincat et UH Mas 

L'Università Gregoriana ha raggiunto, 
qu stanno, il più alto numero di studenti. 
Nol 1869-1870 ne contava 711, nel 1872-73, 
quurlo l’Università fu incamerata coi beni 
ttel Collegio Romano, questa cifra scese a 
193. L'Università ottenne allora l'ospitalità 
al Collegio, Germanico, che le offerse tutto 
lo stabile dell’antico Hotel Costanzi, dove 

poso la sua sede. 
Al principio del pontificato di Leone XIII, 

antico allievo dell’Università Gregoriana, 

questa contava 375 allievi. Leone XII le 
diede un vuovo impulso e favorì | istitu- 

zione di Collegi nazionali in Roma. Nel 
1S95-96 egli si felicitava col P. rettore per 
aver l’Università, in quell’anno, raggiunto 
la cifra di 1025 allievi. D'allorà la cifra 

è sempre aumentata aunoverando Fanuo 
s‘orso 1076 e quest'anno 1142 allievi. 
Questa ‘è la più alta cifra che si trova ne- 
gii annali di questo Istituto che conta più 
di tre ‘secoli di esistenza, e che sì può 
vantare di avere avuto fra î suoi allievi 

molti papi, una serie di santi e di beati, 
moltissimi cardinali e vescovi. 
  

NOVITA’ PER 1 MUSICISTI. 

Iì colonnello cav. Zucchetti ha 
una nnova tastiera por pianoforte. 

L’ innovazione — dice «la Donna» — 
cousiste nell’aver disposto in ugual numero 
i tasti biauchi ed i tasti neri, Come è noto, 

nella iastiera comune essi si trovavano nella 

proporzione di sette: a cinque, ciò che: ri- 

chiede uv diteggio speciale. per un numero 

dd terminato di scale ed arpeggi. Così men- 

{re peri toni maggiori e minori di 9, 76, 

ni, sol, la, sé mon oscorrono cambiamanti 
nella successione delle dita, è necessario 
mutarla per il /u, il /u diesis, illa benvalle 
il sé ed il re denzolle, minori e maggiori toni 

omologhi. 
Invece con la nuova tastiera, in cui la 

distanza dei tasti bianchi, come già accea- 
nammo e dei neri, rimine costante, il di- 
teggio resta ridotto a quattro tipi di scala 
invariabili) due maggiori e due minori a 

seconda che si incomincia coll'uno è collal- 
tro, Ma il vautaggio migliore determivato 
dal nuovo stato dei tasti, consiste nol fatto 
che lasterà studiare un pezzo nei due toni 
più semplici, dî do e di fa ad esempio, per 
saperlo eseguire mm qualsiasi fono. 

ideato 

Vale a dire cha con la iunovazione, il 

trasporto che implicava, prima una varia. 
zione di diteggiatura resta semplificato. 

mido sensibilissimo, Un indice scorrevole 
situato al di sopra della tastiera, detto {ra- 
spositore, segna in qual punto incomincia 
il tono nel quale si vuol porre la pagina 
di musica all’esecutore non rimane che suo- 
nare il pezzo come prima senza. preoceu- 
parsi degli accidenti che la nuova tonalità 

comporta, con benetivio specialmente del- 

l’accompagaatore, costretto molte volte per 

comodità del cantante ad eseguire in toni 
diversi da quello scritto. 

La tastiera raxionale ituli ter venne già 
adottata da molti pianisti. Recentemente 

all’ Istituto Mmti-Alby cdi ‘Torino, se ne 

ebbaro pubblicati esperim:ati dim strativi 

coronati da lieto esito. 
Si studia intanto di applicare il sistema 

all'organo, all’armonium, ed alle relative 
pedaliere. - 

Un nuovo inno turco musicato da un italiano. 
Si ha da Sulonicco : lE maestro H. Fur- 

lani, domiciliato Costautinopoli, ha com- 

posto un inno ed una marcia nazionali che 

sono state presentate al Parlameuto. | de- 

putati hanno. deciso che una commissione 

giudichi se i lavori si dice siano bellis- 

lissimi — sieuo meritevoli di essere 4dot- 
tati uflicialmenta. Il nuovo regime ha bi- 
soguo di un inno nazionale e di una mar- 
cia popolare di stile elevato e originale che 
possano rivaleggiare con gli inni degli altri 

paesi d'Europa. I 
Intanto i deputati souo stati invitati ad 

un concerto terfuto dalla Società musicale 

dove il maestro Furlani dirigerà personal- 
mante l’esecuzione dei suoi due lavori, che 

souo inspirati a vivi sentimenti patriotici. 

Il valore musicale del giovane maestro - 
chè italiano - è largamente conosciuto 

nella capitale. 

LA TESTA DI CROMWELL. 

Il bancliiere  Wilkiusom, recentemente 

morto a Londra, era collezionista e posse- 
deva un cimelio che dicono i Dèbats 
si può ben. dire capitale : la testa di Urom- 
well. Si racconta che questa testa, piantata 
iù cima ad una lancia sul tetto di Westmin- 
star, dopo la restaurazione della monarchia 
era caduta a terra in un glorno di vento, 
Ua soldato l'aveva raccolta e conservata. 

La famiglia :del soldato la vendette. alla 
famiglia Russel, intima del Protettore, che 
la consarvò religiosamente, siuchè uno dei 
suoi discendenti poveri sl rassegnò a mo- 
strarla in pubblico al prezzo di due scel- 
lini e sei pence per visitatore. i 

Finì poi per cedlerla ad un altro esposi» 
tore di fenomeni, che a sua volta, la ri- 
vendette. Quando l’acquistò il Wilkinson, 
la testa era già passata per parecchie mani. 
Avvolta in seta, essa riposa iu un cofano 

di quercia: è banissimo conservata, tanto 
che si distingue ancora il segno della lan- 
cia cui è stata infissa. 

Questa reliquia è stata molto discussa, 
come tutte le reliquie, ma in generale la 

si crede autentica, 

  

  

  

Rimedio d’incontestata efficacia uelle 

  

LE INSERZIONI 

SÌ ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suocur- 

sali tutte. 

Lunedi S marzo 1999 

GLI ERRORI 
della nostra politica estera 

benza dubbio. fra tanti programmi e let- 

tere di candidati, il documento più impor- 
tante di tutti è quello del Marchese Ca- 

pelli; uscito all’ultima ora. La sua impor- 
tanza è tale che non sarà inutile farne 
cenno dopo la grande giornata elettorale di 
ieri, non avendo potuto farlo nò venerdì 
nò sabato. 

Il Capelli. che fu già ministro degli Esteri 
con Rudinì è deputato di S. Demetrio dèi 
Vestrini (Aquila); ed agli elettori di quel 
Collegio ha indirizzata la sua Icttera rive- 
latrice. In essa dopo essersi dichiarato fau- 
tore della pace e della colonizzazione, sì 
scaglia contro 1’ irredentismo, causa della 
nostra infelicissima politica estera. 

« Il concentrare tutta la nostra atten- 
zione sopra una questione di simil genere 
ed il sollevarla inopportunamente ad ogni 

gravis- 
altre 

stormir di fronda è difetto nostro 
simo : essa ci fa perder i vista le 
e tanto maggiori che sono diretta 
nesse con l'avvenire e la prosp: 
lia e che potrebbero tr>vare 
zione. 

Purtroppo io temo che 
possa, nelle attuali condizi 
arrecdrei dabni tanato sensibil 
arrecò, trent'anni or sono, 
di Berlino, La posizione è quasi 

l'attitudine che nol stiamo î 
avviata sul cammino che riproduce i me- 
desimi errori. 
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assumendo 

«Io ho seguito da vicino quel Congresso 
coma segretario della nostra missione, 

Ebbene, io posso ben. dirlo, nessuna Po- 
tenza allora ha voluto farei 
noi uscimmo da quel Congresso moralmente 
diminuiti,. ciò non avvenne so non. per 
colpa nostra, colpa di popolo che st la- 
sciava governare da un’ idea sola, idea che 
tutti dichiaravano. inopportuna; colpa di 
governa uti che non sappero richiamario al” 
sentimento della realtà. 

« IL concetto di opporci att.70gni 
scimento territoriale dell’Austra-Ungsheria, 

se non si fossa contemporaneamente accre- 

seluto, sti pure di qualche. chilometro, il 
nostro territorio dalla parte. che da quel: 
l'epoca cominciò a chiamarsi irredenta, ha 

avuto questa conseguenza ; che, senza farci 
ragglutigere fquslo, ei privoli alter e molto 
maggiori vantaggi che avremmo potuto trarre 
la quel Congresso ed al medesimo tempo 
liminuì le simpatie di tutta Europa per noi. 

« Ci era stato offerto di occupar 1’ Albania 
al titolo stesso che l’Austria occupàva la 
Bosnia e la Erzegovina: ci fu offerta una 
isola nell’Areipelago, come compenso della” 
occupazione. di Cipro da parte dell’ Iughil- 
terra: ci fu per ben due volte offerta la 

Tunisia e noi; fissi in quel nostro concetto, 
rifiutammo. O 

«Immaginate che, se ciò non fosse avve- 
nuto, vol potreste esplicare oggi l’attivita 
vostra non in paesi stranieri, ma all’ombra 
della bandiera italiana. 

«Tra i diversi ricordi della mia giovi. 
nezza ne scelgo uno, perchè singolarmente 
caratteristito. Quasi un anno e mezzo prima 
del Congresso, in onore .del Principe G 
della Principessa di ®iomonte, che dopo 

un viaggio a Pietroburgo, si erano fermati 
a Vienna una grande festa. fu data a 

Schònbrunn. 
e Fu notato da tutti l'Imperatore 

cesco (Giuseppe essere in giorno «di 

pessimo umore: la ragione si seppe sola- 
mente qualche tempo dopo, Il Aussky Mir 

salutando i Principi italiani, conteneva un 
attacco violento contro .l’Austria-Ungheria, 
facendo allusione alla rivendicazione che 
l’Italia come la razza slava doveva fare su 
quell’Impero. La posizione che in quel 
momento il grande giornale russo teneva 

‘nei circoli dominanti di Pietroburgo dava 
non lieve importanza a quell’articolo. 

«Prima che la festa avesse Termine l’am- 
basciatore Conte di Robilant pregò me ed 
un altro membro dell’ambasciata di recarci, 
appena tornati e Vienna, nella cancelleria 
per cifrare un telegramma urgentissimo. 
Eravamo giovani, ron più molto sensibili 
al solletico delle notizie che, dopo la in? 
surrezione della Bosnia, si moltiplicavano, 
e non posso dire che quell’invito ci avesse 
colmati di gioia; ma la notizia che tra- 
mandavamo ton quel telecramma era dav- 
vero eccezionale. Il conte Apdrassv, du- 
rante la festa, aveva detto al generale di 
Robilant: « Non ei annotate 

l’ Italia potrebbe ‘aspirare a far sua. 
la Punisia e V Austria vi appoggerebbe mm 

questa domanda : la Germania non dissen- 

lirebbe » 

#<Questa medesima offorta fu ripetuta al 
conte Corti dal signor di Billow, secondo 
pleni@@tenziario tedesco al Congresso, po- 
chi giorni prima della seduta del 28 giu- 
guo 1878, nella quale fu ‘concesso all’Au- 
stria di occupare ed amministrare la Bosnia 
e l’Erzegovina. Essa fu respinta con la 
nota frase del Corti: «Il Principe di Bi- 
smarck vuol proprio che noi abbiamo una 
querra con la Francia? » 

«E° appena necessario notare che il ti- 
more del. Corti non aveva, in quel mo- 
mento, consistenza alcuna. La l'unisia non 
apparteneva alla Francia, nè essa aveva 
fino allora mostrato seria volontà di oceu- 
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  parla. Quel che tre anni dopo fu un fatto 

malattie dellapparato respiratorio ed 

in particolar modo nelle forme brenchiali e polmonari; nella serofolosi 
nelle malattie organiche a lento de 
lare: nell’ esaurimento nervoso 6 n 
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- eompiuto con tanto nostro dolore, non era 
allora se non un vago desiderio di pochi 
francesi. 

«Le assicurazioni precedentemente date 
in Parlamento dal presidente del nostro 
Consiglio dei ministri di allora — grande 
patriota che, peraltro, di questioni interna- 
zionali non aveva mai avuto occasione di 
occuparsi — di. esser cioè, noi in buona 
intelligenza con le altre nazioni (parole 
che erano state. interpretate in un senso 
favorevole alle idee assolutamente fanta- 

- Resiutta. 

  

  

= 

6 marzo. 

La vita in mezzo alla neve. — La 
generale illusione che l’inverno 1909 sa- 
rebbe trascorso senza forti nevicate, pur- 
troppo è caduta! E non solo la neve è 
venuta ariche quest'anno a trovarci, ma ci 
minaccia una lunga quanto poco desiderat 
permanenza. ni 

Fiocca da diversi giorni senza indizio a 
cessare, stringendoci d’assedio d’ogni parte. 
Sembrerebbe possibile che una materia così 
leggera potesse giungere a tanto? Essa ci 
ha del tutto segregati dall’ umanità, abi- 
tuati al passaggio rumoroso di treni ed 
automebili, ora ci sembra più amara la 
solitudine. 

Che succede nel mondo? Fin dove ne- 
vica? Speriamo di averne notizie fra giorni 
quando sarà riattivato il servizio postale. 
Qualche locomotiva s’inoltra fischiando la- 
mentevolmente sulla linea ferroviaria, ma 
poi è costretta a retrocedere. I treni non 
possono marciare a causa delle valanghe. 

A mitigarci la melanconia di queste 
- grigie giornate, portando un soffio di vita 
in,mezzo allo squallore del paesaggio, molto 
giova la presenza dei baldi ed allegri sol- 
dati della 140.a batteria d°’ artiglieria da 
“montagna e della 69.a Compagnia Alpini, 
qui giunti dopo faticosissime escursioni in 
attesa vengano riaperte le strade. 

Per tortuna il telegrafo ancora funziona 
e gli impiegati sono affacendati a trasmet- 
tere attraverso il tenue filo, che una va- 
langa potrebbe da un momento all’altro 
spezzare, rassicuranti notizie alle famiglie 
degli assediati. i 1 

Qui ora tace la politica e elezioni pro- 
babilmente non si potranno fare. La neve 
deve aver certamente calmato anche gli 
spiriti più ardenti. 

Unica preoccupazione è di saper quando ‘ 
avrà fine questa’ straordinaria nevicata, di. 
cui neanche i vecchi ricordano l’ uguale. 

Nemo. 

Bioccati. — Oggi finalmente rivediamo il 
sole. Per otto giorni è caduta le neve e rima- 
nemmo e rimaniamo ancora bloccati. Questa 
cartolina forse sarà più fortunata. Quando 
questi buoni e laboriosi alpigiani avranno 
terminato di sgombrare la via, essa sarà 
la prima a uscire dal Canal del Ferro e 
ad annunziare ai friulani che i loro con- 
fratelli prigionieri vivono e lavorano ancora. 

Planus. 

Cordovado Veneto 
= 3 Marzo, 

Promozione. — Il nostro Brigadiere dei 
Reali Carabinieri signor Filippini venne 
promosso Maresciallo con destinazione a 
Bari. Mentre ci .rallegriamo con’ lui della 
ben meritata promozione, gli auguriamo 
buon. esito alle pratiche iniziate per una 
destinazione più vicina alla vecchia ado- 
rata genitrice. 

Emigrazione. —- Comincia I° esodo dei- 
nostri emigranti... ahimè quanta miseria 
che parte... e quantP che rimane! Nessun 
spettacolo più commovente d’ una stazione 
ferroviaria al momento della partenza degli 
emigranti. Oggi la nostra era invasa da 
un forte nucleo diretto-in Westfalia. Vino, 
bestemmie, lacrime.... ecco il bagaglio di 

|. Quei poveretti, non so se più infelici od in-- 
coscienti; che poche ora prima furono alla 
Messa ed al Confessionale, Max... 

Morsano al Tagliamento. 
8 marzo. 

Suicidio clamoroso. 
Ci telefonano oggi, 8: 
Teri sera circa alle 18 avvenne qui in 

paese un suicidio impressionante per le 
qualità del disgraziato e le sue relazioni ; 1283 È | Siglere e membro della Congregazione di sociali. 
“Il sig. Eugenio Infanti .d’anni 35, dot: 
tore in agraria, recatosi nella cantina del 
palazzo, sì esplose. un colpo di rivoltella 
alla carotide, ; 

       

stiche delle” quali ho testè parlato) fecero 
si che grande fosse la. indignazione del 
nostro paese quando si seppe che l’Austria 
Ungheria cccupava la Bosnia e la Hrzego- 
vina e che a noi nessun compenso era ac- 
cordaao. i 

Dimostrazioni violente ebbero luogo in 
molte città e ci esposero ad incresciose di- 
chiarazioni diplomatiche ed a pericoli non 
lievi. Eppure, voi lo vedete, se ciò che 
l’ Italia deplorava avvenne, non fu certo 
per colpa di Stati esteri. 
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Lascia la giovanissima moglie, vostra” 
concittadina la signora Cautoni, e quattro 
bambini veri angioletti, LA È 

Il poveretto era di carattere taciturno e 
gelosissimo, tanto che si crede sia stato 
questo la causa della tragedia. — 

Ricco, colto e d’ una formalità meravi- 
- &llosa, 

Non si spiega altrimenti il suo atto insano, 
Condoglianze sentitissime alla vedova ed 

alla famiglia. Mao. «. 

. Morsano al Tagliamento 
3 MATzo. 

Un sussidio ridicolo. 
(Max). Vi ho già accennato, al tempo 

della catastrofe di Reggio, alla morte d’un 
povero giovine di Mussons, soldato del 22, 
fanteria, . sotto le macerie della. Caserma 
Mezzacapo. Ora è giunta al padre del di- 
sgraziato una lettera del Ministero della 
guerra, colla quale lo si avvisa che in 
breve gli verrà consegnato dall’Arma dei 

CASA DI CURA pi le nali ti 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Reali Carabinieri un sussidio di lire 80 
(dico ottanta) sulla somma affidata a detto 
Ministero dalla Croce Rossa. s 

Ottanta lire ?... Povera gente! Ta fami- 
glia del soldato in parola, è composta di 
otto persone, in uno stato compassionevole 
di miseria e di abbandono, con una vecchia 
nonna da anni inferma, e la madre del de. 
funto inchiedata al letto da una grave ma- 
lattia, probabilmente effetto della sciagura 
toccatale a Reggio, con cinque bambini di 
tenera età... cose insomma che destano rac 
cappriccio. 
Non°è vero che tale sussidio è per lo 

meno ridicolo? . 
Tanto più che la legge votata dalla Ca- 

mera, pochi giorni dopo il terremoto, con- 
sidera come morti in servizio i soldati uc- 
cisi a Reggio e Messina. 

E tale aspetto... ridicolo. del sussidio 
ministeriale si ravvisa meglio ancora quando 
sì rifletta alla graduatoria che il Ministro 
ha osservato nella distribuzione dei sussidi. 
Alla famiglia Bianchini di Morsano — col 
pita dalla medesima sciagura della perdita 
del figlio soldato a Reggio — venne in- 
viato un sussidio di lire sessanta, cioè 
venti lire di meno. Che gran precisione 
nella valutazione dei bisogni delle fami- 
glie! Che esattezza ammirevole di calcoli! 

Per quante diligenti ricerche facessimo, 
non ci fu possibile stabilire la differenza 
di bisogni tra le due famiglie Zucchetti di 
Mussons, e Bianchini di Morsano... eppure, 
a Roma, il Ministero lo fece così netta 
mente! Venti lire di meno all’una, e 20 
di più all’altra. 

E° proprio un giudizio... salomonico! 

Zuglio 
ua 3 marzo. 

Il D.r Sacchi è... ammalato a Modena. 
— Dunque l’ illustre medico interinale 
dottor Sacchi non viene a riprendere il 
suo servizio perchè è... a Modena amma- 
lato. Che sia a Modena lo dice un tele- 
gramma spedito da colà. Che sia ammalato 
lo dice egli nel telegramma. Non dice petò 
di quale specie o sottospecicie di male egli 
sia affetti in questi momenti di eccitazione |. 
elettorale - politico, egli che ha un cuore 
così tenero per la politica. E specialmente 

| a Modena poi ove il candidato sovversivo 
del suo cuore è fortemente minacciato dal 
reazionario clerico moderato. 

Ma veniamo a noi. Il telegramma del 
dott. Sacchi, (nostro medico interinale in 
licenza da due mesi) pervenne al Tribu- 
nale di Tolmezzo, perchè dovea scusare 
l’ilustre' dottore socialista per non essare 
comparso all'udienza d’appello nella causa 
da lui intentata contro i nostri compaesani: 
.Bolt e Pascoli. Per non essere condannato 
in contumacia il Pascoli, vedendo le mi- 

i naccie del tempo fin da domenica aspettò 
l'udienza che... non venne. Bravo. il dott. 
Sacchi! che cuore fraterno sviscerato di 
socialista! Lode a chi gli crede; deve 
avere l’ ingenuità di dodici fanciulli! La 
lode quindi è meritata. 

Camino di Codroipo 
1 3 marzo. 

Decesso e funebri. -— Accompagnammo 
all’ultima dimora, lacrimando per sentito 
dolore, l’infaticabile santese di qui Giu- 
seppe Frappa! i 

Morì, non ancora cinquantenne; la sua 
esistenza trascorse amando, adorando.la fa- 
miglia, i parenti, gli amici dai quali era 
riamato per la laboriosità, per il suo ca- 
rattere dolce e soave. i 

Cittadino onesto ed ammirato, deliberato 
e voluto quale Presidente della da poco 
qui costituitasi Cassa Rurale Cattolica, fu 
sempre tenuto «in buon conto ed apprezzato 
per l’opera sua modesta, ininterrotta a van- 
taggio del Comune natio che lo ebbe Con- 

Carità. 
Alla Famiglia ‘straziata dal dolore per la 

tua dipartita, giunga di lenimento il cor- 
doglio del paese intero che volle, coll’ac- 
compagnarti all’ultimo asilo, — uniti tutti 
dall’umile all’Autorità e confusi nel pianto 
sincero — tributar l’omaggio d’affstto a te 
che, vissuto, fosti esempio di religiosità 
sentita e nutrita e di bontà senza confronti ! 

O buon Giuseppe nostro, vale, 

Prossenicco 
i marzo. 

Dramma della montagna. 
Una casa. sepolta dalla valanga. 

Sette vittine - il paese bloccato 
completamente dalla neve, 

Diamo qui ampli particolari sulla va- 
langa di Piatischis della quale ebbimo fu- 
guci cenni l’altro giorno. 30 

Un fatto emozionante, indescribile venne 
a contristare-in questi giorni la pace degli 
abitanti di un paesello di montagna. A 
Prossenicco — frazione del Comune di 
Platischis di circa 700 abitanti, alle ore 
23 circa del primo marzo — una valanga 
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staccatasi, forse a causa del tuono segna- 
latosi in tal ora, dal monte sovrastante il 
paesello — sepellì completamente una casa, 
facevdo vittime cinque della famiglia che 
l’abitavano e due altri giovanotti che dor- 
mivano in una stalla attigua. i 

Al tocco della campana di soccorso tutti 
quei bravi montanari corrono sul luogo del 
disastro, segnalato pel primo da un certo 
Miscoria Luigi. Con pari lena si scava su 
quel mucchio di macerie sotto una neve, 
pioggia, vento impetuoso, che sembra con- 
giurino a rendere più difficile il lavoro. 
._Le guardie di finanza di quella brigata 
pronte all’appello del dovere di soldati — 
guidate dal Brigadiere Bortolomai Vittorio 
e Sottobrig. Impartato Francesco, sono tra 
i primi — iniziano gli scavi, danno loro 

e badile, raccomandano la calma, corrono 
di casa in casa a muovere qualche ritar- 
datario, 

Dorbolò, da vero sacerdote non abbandona 
un momento il luogo della disgrazia. . 

Dopo un assiduo ed accurato lavoro di 
due ore si ode finalmente una voce di aiut», 
dal disotto delle macerie... è un ragazzo di 
13 anni con voce supplichevole implora cha 
lo liberino dalle travi, dai sassi che lo ten- 
gono prigioniero. N 

Caso veramente straziante!!! Il salva- 
| taggio deve eseguirsi colla massima precau- 

sione e calma, dato il pericolo. in. cui si 
trovava il fanciullo e l’oscurità rischiarata 
da deboli lanternine ad olio. Lo zio dal 

punto d’animo, con coraggio e fare cinico, 

TEs     

LA NOTTE DI SABATO. 
“ Con un tempo rigido ma sereno comit- 
ciava l’altra notte la prima battaglia; quella 
degli attacchini, che doveva prendere a 
quella che ieri avrebbe combattuta il corpo 
elettorale, 

E tale battaglia ha cominciata solo dopo 
la mezzanotte, accanita, insistente; gli av- 

| visi dei vari Comitati si sovrapponevano 

appositi incaricati giravano per le vie a 
stracciare. 

| fissatori, i soliti ignoti andavano per le 
varie vie dipingendo un discreto numero 
di forche e di evviva; le forche, si sì, 
erano. in - maggioranza indirizzate al nome 
di Ignazio Renier. © i 

In via Missionari uns bara di morto di- 
segnata sul muro con suvvi il corpo del 
candidato liberale, e torci in parte. 

Però molti di quei dipinti e di quei ghi- 

e nella mattina coperti con manifesti 

LA CARICATURA. 

In via della Posta ai muri della parte 
della via che va fino all’ Offelleria Giuliani 
si erano attaccate varie caricature’ contro 
il candidato costituzionale e contro alcuni 
dei suoi più ferventi sostenitori. rea 

Sul campanile del Duomo le caricature 
erano, oltrecchè disegnate dipinte a colori. 

I SEGGI, 

I seggi si sono formati alle 10 — in 
gran parte, se non per completo, da radi- 
cali, che mostrano anche in ciò la loro me- 
raviglinsa organizzazione. 

Però nella mattina la votazione procede 
poco animata, acquistando nuova energia 
e vita nel pomeriggio. I ritardatari veni- 
vano condotti colle carrozze, spinti a forza, 
pagati di qualche litro; ogni mezzo si usava 
a che ognuno. . facesse il sun dovere, 

SI CHIUDONO SEGGI. 

Verso le 4 i seggi si chiudono e la folla 
si riversa tutta in Piazza Vittorio Ema- 

| muele, sotto la loggia e nella Sala Aiace 
per conoscere i primi risultati. 

L’ansia diviene ogni momento più viva 
e le prime. notizie che giungono, favore: 
voli al candidato radicale, mettono in «acqua 
di giuggiole » gli amici del deputato. 

Un ‘apparato straordinario di forze si 
vede nella Piazza; guardie in divisa e in 
borghese, carabinieri, delegati ; ogni tanto, 
quando arrivano ‘le notizie di qualche se-. 
zione, favorevoli in massima a Girardihi, 
si odono degli scopri d’applausi al suo 
nome mentre alcuni operai intonano delle 
canzonette popolari d’occasione. 5 

Ed i risultati continuano a giungere or- 
mai anche dai paesi; nella città, si dice, 
Girardini vince con circa un migliaio di 
voti in maggioranza. 1 

LA FIACCOLATA E... LA BANDA. 
Quando alle 8 ci avviamo verso Piazza 

Vittorio Emanuele ci viene dato incontrarci 
in una dimostrazione di giovincelli ed ope- 
rai diretti verso la casa del comm. Renier 
e seguiti da una lunga fila di carabinieri. 

Quando arrivano davanti 1’ Intendenza di 
Finanza, accendono le torcie a. vento ed 
alcuni bengala, mentre un operaio, che si 
dichiara sovversivo, invita i dimostranti « 
retrocedere perchè non si deve insultare 
ad un vinto trasformista quale è l’avv. 
R-nier. Stai 

E la turba ritorna sui suoi passi guidata 
dal sig. Pittoritto che. si sgola e si fa in 
mille pezzi per ordinar» quella disordina- 
tissima dimostrazione. 

“Quando ritornarono indietro, a fianco 
deli’ Intendenza c’ erano alcuni membri 
della disciolta banda cittadina che diedero 
fiato agli istrumenti e si misero a capo del 
corteo, i 

DAVANTI LA GASA ... 
DELL’AVV. GIRARDINI, 

Così procedono gridando e cantando, pro-   
    

buon esempio e coraggio lavorando di picco 

Il cappellano del paese Don Eugenio 

fanciullo, Filippig Giovanni, non si perde. 

La giornata ceto di ii 
eat ACT rece 

a di esso tapezzavansi tutti i muri mentre | 

Contemporaneamente al lavoro degli af-. 

rigori furono durante il resto della notte 

  
  

     
     
  

«continua il lavoro non curando la voce 
dal ragazzo, col concorso delle guardie di. 
finanza e di un ottimo ed esperto giovane 
falegnams del paese Emilio Miscoria rie- 
scono a trarre in salvo l’infelice, sano, 
senza alcuna graffiatura. 

Non si arresta il lavoro! Altre vittime 
aspettano il soccorso !! così si spera !! ma 
solo al tramonto si giunge a scavare fino 
alle fondamenta sempre neve e materiale. 
Sono sette cadaveri, orribilmente deformati. 

Le vittime sono: Miscoria Giuseppe di 
anni 38, la moglie Giovanna, i figli Ao- 
gelo, Pierina e Gardo. I due giovanotti 
trovati nella stalla attigua, Miscoria Gio- 
vanni d’aoni 17 ed Ermacora d’anni 13. 

. Il tempo non promette ancora la calma, 
la neve misura ormai m, 1.80. 

Si lavora a sgombrare i tetti per tema 
di ricevere disgrazie — regna un timor 
panico generale — tutti cercano rifugio 
più sicuro. = 

Sì numeravano tre stalle col tetto sfon- 
dato e morte sei giovenche. 

I più vecchi del paese non ricordano di 
aver veduto tanta neve come in quest’anno 
caduta forse con ritardo, ma purtroppo in 
tempo a far delle vittime. 

Oggi 5 il tempo promette bene. Le vie 
sono impraticabili, solo due bravi giova- 
notti del paese di Forame, Cancellieri An- 
gelo e Guido, sfidano il pericolo, tentano 
di battere le vie, dopo innumerevoli sforzi 
giungono dopo parecchie ore al paese di 
Prossenico per portare nuove e vedere se 
abbisogna soccorso. 

Riugraziando nuovamente. 

Simi Mattia. 

  

ferendo rauche grida di Evviva e abbasso 
verso Piazza Vittorio Emanuele, salutati 
da altre grida di amici che dicevano bene 
e di avversari che apostrofavano i dirn0- 
mostranti con le parole: Asilo infantile 
Giuseppe @irardini ! 

La dimostrazione cammina così fin sotto 
le finestre dell’on. Girardini in via della 
Posta. a 

Quivi si fermarono e, naturalmente ap- 
parisce, applaudito; l’on. Girardini che con 
voce fioca e rauca, dalle fatiche elettorali 
tra quelli che non lo comprendono, «è lui 
che lo dice». ringrazia i dimostranti del loro 
affetto, e, spesso impazientendosi per l’ in- 
sistenza degli applausi e delle grida, manda 
loro e più cordiale, il più espansivo saluto: 

LA DIMOSTRAZIONE SI.SCIOLIE. 
Dopo il corteo procede ancora avanti, a 

furia di urli e di schiamazzi, sempre s3- 
guito da una squadriglia di -carabinieri 
comandati dal maggiore e da molte guardie 
di P. S. in divisa e borghese. Senza no- 
tevoli incidenti la dimostrazione poco dopo 

i si sciolse. . 
Tanto per la cronaca notiamo che eranb 

venuti di rinforzo ben 150 carabinieri, e 
malti soldati. 

L'esito delle elezioni. 
— Finita la. cronaca, diamo l’esito delle 
elezioni nella nostra Provincia, che è come 
‘segue : 

UDINE. 

Remer Girardini 
Sezione I. nati 422 +. ::206 

» His: » - 158 118 
» III. » 95 267 
» Vi » 10. 275 
» Ve sto 94 276 
» VSS DAI 211 
» VII. » 96 315 
» NEERi=es » 140 242 
33 SER » AT 80 
» X. D+ <108 276 
s IE ; » 26 96 
» Deh SR 210. 
SENTADOFESS DCS EPORIE 247 
» XIV. == LO 260 

<P AVVIA; 

Renier voti 128 
Girardini >». b8 

REANA. 
> Renier voti 236 

Girardini - » 108 

POZZUOLO. 
Renier voti 215 

-Girardini ». 187 

PASIAN DI PRATO, 

_Renier voti 209 
Girardini > 104 

MERETTO DI TOMBA. 
Renier voti 167 
Girardini » 130 

MARTIGNACCO *. 
Renier voti 170 
Girardini » 101 

_ MARTIGNACCO II. 

- ‘Renier voti 116 
Girardini — > Wi 

.FELETTO. 

Renier voti 74 
Girardini VIE ROZIAa 

PRADAMANO, 
. Renier | voti 54 
Girardini »=S_B# 

CAMPOFORMIDO. S 

Renier voti 136 
Girardini SII 

PAGNACCO. 
Renier voti 80 

— Girardini «SIE i 

TAVAGNACCO. © 
Renier — voti 100 
Girardini sis 96. 

    

PASIAN SCHIAVONESC I. 

-Renier voti 000 
Girardini » 000 

PASIAN SCHIAVONESCO II. 

Renier voti 184 
Girardini » 81 

PAVIA D’ UDINE II. 

Renier voti 148 
Girardini » 44 

Totale elettori iscritti 11200. 
Votanti 8000. circa. 

. Renier 3451 — Girardini 1659. 

Una sconfitta non ci può addolorare. 
Quando si scende in battagia, si deve 
essere a tutto preparati. Quello, che 
per noi è triste è la caduta co na 
personalità quale IgnaziòRenier; quello 
che ci addolora è l’aver veduto co- 
perto di volgari insulti questo uomo, 
il cui nome sarà legato alla n®stra 
storia come un benemerito della Pro- 
vincia. 

A lui pertanto, superiore a queste 
non sempre civili battaglie della vita, 
vada in questo momento il nostro re- 
verente saluto. . 

  

La vittoria costituzionale. 

La sconfitta di Luzzatto. 
Ci teleforano da S. Daniele: 

. Abbiamo vinto! Non è terminato ancora, 
mentre vi telefono, lo spoglio delle schede 

Vi comunico intanto i risultati approssi- 
mativi della maggior parte delle Sezioni. 

S. Daniele I. sez. 62 198 
» H. sez. 113 162 

Bertiolo 114. 44 
Camino Rs 70 8 
Coseano 70 201 
Dignano | a 38 109. 
Maiano -182 115: 
Ragogna. 118 68 
Rive d’ Arcano 63 sli 
Rivolto 146 50° 
S. Odorico 83 89 
Varmo 85 50 
Collorsdo 153 AQ 
Fagagna 123 97 
Sedegliano 213 di magg. 

La sezione di Moruzzo è stata annullata 
perchè l’urna giunse qui dissigillata. 

Mentre vi telefono s1 fa -lo spoglio delle 
sezioni di Talmassons e di S. Vito di Fa- 
gagna. 

Li sono molte schede contestate perchè 
portano solo Giovanni Ronchi, invece che 
Giovanni Andrea. -A Fagagna, per esempio, 
ben 46 portano il s>lo nome di Giovanni. 

Ci telefonano da Codroipo : 
Luzzatto ebbe qui 166 voti: Roschi 97. 

di riconosciuti e 21 di contastati perchè 
portavano Giovanni Andrea invece che Gio- 
vanni. Bertiolo diede 72 voti di maggio- 
ranza a Ronchi. Vi comunicherò gli altri 
risultati. 

Colegio di emona-Tarceao. 
A Gemona Ancona ebbe 1277 voti, Cap- 

pellani 1902. Manca però la sézione di 
Bordano. 1300 dati a Ballina determinano 
il ballottaggio. 

Collegio di Palmanova-Latisana 

    

schell 966; Feder 531. 
Manca Latisana causa disordini avvenditi 

a quel ssggio. Ballottaggio fra Solimbergo 
e Hirschell. 

2 Tollegio di Cividale 

  

voti 286. 
Ci telefonano da. Faedis: Qui sòno elet- 

tori inscritti 316.. Votarono soli 174. Pre- 
valse quindi l'astensione da noi raccoman- 
data. 

Morpurgo ebbe voti 131, Podrecca 39 voti. 

2° Tallegio di Tolmezzo, 
Il telefono ‘non fuaziona bene. Dobbiamo 

quindi accontentarci della notizia telezra- 
fica diramata ieri sera 

Tolmezzo — L'on. Valle voti 13145 Spi- 

  

“notti 1290. 
--Ma questi non 

10 sezioni. 

Colegio di S. Vito al Tag 
E° stato rieletto il Conte Rota Frances:o 

sono che i risultati di 

  

votanti 2758. — - 

Tollgio di Pordenone-Sacile. 
Ci telefonano, 8 marzo: 

Ecco l’ esito della votazione seguita nel 
Collegio di Pordenone : i 

Votanti N. 5298. i 
Chiaradia voti 2593 -- Policreti voti 2509. 
A domenica prossima il ballottaggio. Da- 

remo domani il resoconto della 
zione ufficiale. 

I Policretini, che non s’attendevano tanto 
numero di voti girano il paese con grida. 
di evviva Policreti, seguiti dal canto del- 
l’inno dei non lavoratori. 

Attenti ad oggi otto!!! 

    
() del iti i LL ZAPPAROLI, pigli 
L) Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 96 - Telafano 347 

lei i € Vle i 

di aleune sezioni, ma la vittoria è certa. 

Ronchi Luzzatto , 

L’on. Solimbergo ebbe voti 1632; Hir- 

Morpurgo ebbe voti 2350. Podrecca ebbe 

con voti 2304. Gli iscritti erano 5283, i. . 

proclama-      
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‘ contro l’on. Odorico. 

i 

*- Maniago votò compatta: ben 538 ebbe Odo- 

  

‘ Odorico eletto a Spilimbergo. 
Ci telefonano da Spilimbergo : 
Non conose» ancora tutti i risultati ; però: 

Posso assicurarvi che la riuscita del costi- 

tuzionale Odorico sopra il socialista Cosat- 
tini è stabilita da una differenza di circa 

800 voti; Odorico infatti ottenne circa 

2000 voti, Cosattini appena 1200. 

Meraviglierà che un candidato socialista 
abbia potuto ottenere una votazione di 1200 

voti. 

Sono da rilevarsi due circostanze impor- 

tantissime: la prima che.sul nome del Co- 

Sattini hanno fatto convergere i loro voti 

ed i loro sforzi i radicali el i radicaleg- 

Bianti del Collgio; la seconda che i comuni 

di montagna votarono pel Cosattini quasi 

compatti per opposizione all’ Odorico, causa 

la mancata Società degli Albergi, promossa 

in ‘passato dall’ Odorico. 
Essendo tramontata la speranza di questa 

Società si formò una corrente fortissima 

Nonostante queste circostanze meramente 
locali, e l'appoggio dei democratici al Co- 
sattini; l’Odorico ottenne la bella maggio 
ranza che v'ho sopra detto. Questa Maggio: 

“ranza è dovuta al concorso veramente proY- 

videnziale dei cattolici, che solo venerdì 

ebbero notizia della sospensione del Von 

expedit. Ho detto «provvidenziale», perché 

altrimenti il candidato socialista sarebbe 

riuscito. 
Sintomatica è la. votazione 

bergo, ove tutte le gradazioni del blocco 

votarono e lavorarono pei Cosattini. L O 

derico ebbe ben 348 voti: Cosattini soli 151. 

di Spilim- 

rico, e Cosattini solo 24. Pinzano, ritenuta 

la roccaforte della socialisteria diede al 

l’Odorico 124; al Cosattini solo 106, Sin- 

tomatico che anche Forgaria, ritenuta s0- 

cialista abbia dato 68 voti all’Odorico, con- 

tro i 44 dati al Cosattini. 
Le votazioni favorevoli ottenute dal Co- 

sattini‘a Vito d’Aslo e Clauzetto Sì Spie 

gano, come sopra ho detto, per l’avyersione 

della montagna all’ Odorico, Stasera Vl 

comunicherò i risultati completi. 

= _qooe____— 

La neve in Carnia 
ia Si 

(Diamo oggi luogo a queste corrispondenze 

e ad altre che non trovarono posto ner WR 

meri precedenti.) 

LE NOTIZIE DA TOLMEZZO. 

Tolmezzo, 3 Marzo. 

‘Da tre giorni siamo letteralmente bloc- 

cati dall'enorme catasta di neve piomba: 

taci improvvisamente tra capo e collo. 

memoria d’ugmo mai si ebbe a Tolmezzo 

una simile nevicata. Il paese pare sepolto 

sotto l’enorme cumulo del bianco elemento. 

. Le comunicazioni telegrafiche 6 telefoniche 

sono da tre giorni interrotte non ERI 

coi paesi dell’alta Carnia, ma anche col 

Friuli. Le strade poi sono impraticabili 

anche per i pedoni. I fendineve sono qui 

inservibili e le ‘strade nazionali e provin- 

ciali vengono aperte a mano da RE 

voli operai assoldati dai comuDi, dalle im- 

prese e dal governo. Qui a Tolmezzo ieri 

mattina la neve caduta misurava un metro 

  

  

e mezzo d'altezza, più in Su pol 3 o 

mente nel canale d’ Ampezzo, oltrepa 
asi che a 

anche i due metri: anzi assicui a 

Sauris abbia raggiunto ben quattro LO 

Cose incredibili se non si avesse sotto gli 

occhi l'imponente spettacolo delle montagne 

di neve ammucchiate per le vie, SUL tetti 

delle case e nella campagna dove gli al 
‘bari ne sono quasi sepolti. 

Per dumani si spera che 
bilità sulle strade principal! 
ristabilita e... Dio ci guardi 

duta... 

almeno la via- 

li sia del tutto 
da una Tlca- 

NEL CANAL DI GORTO. 
DE Ovaro, 2 Marzo. 

È da SE i a do- 

La primavera è vicina, le primole 
si vedono 

vrebbero spuntare, ed invece non w 

quasi nemmeno gli alberi. La neve co suo 

manto ha coperto tutto; le strade donc 

Servano più nemmeno un’orma; © tutto di 

piano affascinante per la sua bianchezza.. 

tetti oppressi dal peso lasciano Cie 
chiaramente lo spessore della neve: due 
«Metri circa. Corio 

I paeselli del comune scommodi di per 

Sè stessi ed isolati, si conservano. 1n Un 

t8tro mutismo, oppressi dalla neve © pat 

rosi di qualche guaio. Le mamme SI 2 

gono stretti alle gonne i figli, perchè la 

neve scivola dai tetti in valanghe, che 
mandano all’aria un fitto turbinio. 

Gli uomini poi accanto al fuoco stanno 

‘ pensierosi. L’ hanno bramata la neve per 

trasportare le legna e la terra, © © chi 

dice che l'abbiano anche pregata, e nol 

primi momenti in cui questa cadeva, hanno 

| sorriso ed hanno cantato all’osteria, mentre 

| i loro figli si divertivano a gettarsi sovra 

essa bocconi, per stamparvi la propria 

. figura. i i 
‘Ed ora tutti tacciono sentendosi oppressi 

dalle bianche montagne che s' ergono a 

perpendicolo sull’augusto sentiero che con- 

° duce di casa in casa. 
E la neve cade ancora, maestosa, @ fioc- 

chi lenti. Quando vorrà cessare ? x 
5 No. 

NEL CANAL DI S. PIFTRO. 

; Zuglio, 3 marzo. 

La neve è caduta abbondantissima qui, 

quantunque la parte meridionale del canale 

di ‘S. Pietro sia ‘poco amata dalla neve, 

che quasi sempre cade più abbondantemente 

a Tolmezzo che non qui. Abbiamo raggiunto 

l 75 centimetri. Za 

- Nel canale d’Incaroio, la neve è altis- 

Sima : chissà quando si potrà riattivare il 

Servizio delle corriére: lo sgombero della 

Strada si presenta difficile e pericoloso. Sì 

parla di numerose valanghe che sarebbero 

pon possiamo comunicare nè per la via di 

  

DB GRSSIAFO 
  

consorziale. 
Nella parte settentrionale del nostro ca- 

nale di S. Pietro la neve raggiunge quasi 

i due metri, Così a Paluzza, a Quanto sl 

può sapere. a 

NEL CANAL D'AMPEZZO. — 

Le notizie che giungono mediatamente 

dal Canal d’ Ampezzo (notizie dirette ron 

abbiamo ancora avute) dicono : 

«Da cinque giorni nevica senza tregua 

e da cinque giorni siamo isolati dal mondo, 

archò tutte le comunicazioni sono inter- 

rotte. Il telegrafo non funziona che da qui 

a Forni di Sopra; il telefono tace così che 

B:lluno, nè per quella di Udine. Solo il 

telefono con bauris funziona meravigliosa- 

mente. 
1 a 

Ad Ampezzo abbiamo m. 2.45 di neve; 

a Forni di Sopra m. 3.55 misurata sul 

coperti; a Sauris m. 4. Lassù finora sl 

ebbero alcune valanghe che travolsero quat- 

tro case seppellendo in esse 5 armente. — 

La popolazione di quel lontano paese sl 

trova quasi sprovvista di viveri © reclama 

inutilmente dall’autorità provvedimenti. Ma 

per poter giungere lassù pella migliore 

ipotesi, ci vorranuo almeno otto giorni. SÌ 

nota poi che il tenîo minaccia. nuova 

neve». 

,, Catechismo Breve “. 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri: 

stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 

voscovo si trova presso l’ Amministrazione 

del Orociato. STE 

"Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

‘- Vendesi a pronta Cassa. 

T1 ‘Telefono del CROCIATO 209 

porta il numero 

Gronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 9 — s. Frane. R. 

Piero e mercati della Provincia 

Cecchini, Fagagna, Spilimbergo, Feltre, 

Godega, S. Urbano, Gradisca. 
i 

  

Riattivazione del servizio 

sulla linea Udine-Pontebba. 

La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale delle fer- 

rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

«Avvertesi che da ieri venne riattivata 

circolazione sul tratto Carnia-Chiusaforte 

linea Udine-Pontebba limitatamente ai treni 

viaggiatori 2710, 1587, 1581, 1532. Venne 

pure riattivato sul tratto stesso il servizio 

merci a grands e piccola velocità per solo 

collettare >». 

Nuovi soci dell’ Accademia. 

In seduta privata furono eletti. a soci. 

corrispondenti il prof. Francesco Accor- 

dini di Cividale e prof. Ulisse Fresco di 

Udine il quale ultimo in breve darà lettura 

all’ Accademia di una pregevole monografia 

di storia friulana, mentre l’Accordini co- 

municherà una acuta disputazione d’ indole 

scientifica. 

I Cambiavaluti 

della nostra città sono venuti ad un ac- 

cordo fra di loro per chiudere a turno 1 

loro esercizi nelle domeniche. 

Tale deliberazione sarà effettuata comin- 

ciando da domani. 

L’audacia dei ladri. 

Tentato furto all’Ambulatorio. 

‘La notte scorsa un audace ignoto pene- 

trava nell’inaugurando Ambulatorio dell’In- 

fanzia in via Cavallotti, da una flnestra 

alla quale si era curato di spaccare prima 

il vetro. 
E girò di qua e di là nellocale senza po- 

{er trovar niente, quando, sentito dal ru- 

more, fuggì lasciando sul luogo il suo im- 

ermeabile. Sw 

Il tentato furto non è stato denunciato. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 6 marzo 1909. 

Credito com. prov. 3 314 010 

: Cartelle. 

voldiaria Banva Italia 3.75010. L. 505,50 
ui La risp. Milano 4010 >» 512.— 

» 

» 

» » » >» 5000 518.19 

s lst. Ital, Roma 4070 508.50 

» x Ca » -4010 517.50 

Cambi (cheques - ® vista). 

L. 100.41 
francia (oro) 
Londra (sterline). 

Germania (marchi) 

Austria (corone) | 

Pietroburgo (rubli) 

Rumania (lei) 

Nuova York (dollari) 

25.34 
123.51 
105.62 

\
u
 

XX
 

V 
U 

% 
*% 

»% 

precipitate sul versante ripido della strada | 

dita 3.75 010 Lù 103.74 

wr "3 112 010 (netto) a: “108,15 

ta 0g a EIO0 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1299.— 

Ferrovie Meridionali 
» 662.50 

» Mediterranee 
» 397.25 

Società Veneta 
> 207.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba 
Tr —___ 

SS Meridionali » 3055 50 

s- Mediterranee 4010. ‘, > 506.75 

» Italiane 3 010 ; 30 

  

  

Proroga di sospensione di carico. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione’ compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

,« Perdurando l’ ingombro alla stazione 
di -Feltre-Cesio-S. Giustina-Sedico Bribano 
e Belluno causa la neve resta prorogata 2 
‘tutto 8 corrente la sospensione di accetta- 
zione merci a grande e piccola velocità a 
carro completo e coNettame colà destinate ». 

La digrazia di Zorattini -- Il fale- 
gname Zorattini Nicolò, di Udine, maneg- 
giava della benzina; questa si incendiò e 
il disgraziato operaio riportò scottature di 
I.o e IIL.o. grado alle mani e alla faccia. 
Guarirà in circa un mese. 

Asino feroce. — .L’asirro di scotti Giu- 
seppe fu Girolamo di Pagnacco si prese 
ieri la libertà di morsicare il suo padrone 
strappandogli parte del dito indice deNa 
mano destra, 

Lo Scotti ne avrà per una ventina di 

giorni, 

Nuovi cavalieri. — Il sig. Giuseppe 
Ferrante di Udine ed il sig. Giusto Venier 
commerciante di Villa Santina furono di 
recente nominati cavalieri della Corona 

d’Italia. Congratulazioni, 

Beneficenza, — Fabbriceria della Chiesa 
di S. Giacomo in morte della sig. Italia 
Stampetta Martinuzzi offrì agli orfanelli di 
Mons. Tomadini L. 25, Eugenio Ferrari 
L. 2. La Direzione riconoscente ringrazia. 

Beneficenza. — La signora Adele Ma- 
sciadri ha offerto alle signore della Carità 
per onorare la memoria di Antonietta Va- 
lentinis L. 2, di Filippo Brandolini DL. D. 

La Presidenza ringrazia, 

I prodotti del dazio. 

Gli introiti Dazio consumo 
. del mese di febbraio 1909 
ammontarono a L. 

Quelli del febbr. 1908 scorso 
anno furono di 

75302.48 

». 88165.98 
  

Quindi più L. ‘863.50 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di febbraio 1909 
fu di » 433.87 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di ». 293.00 

Totale L. ‘26.87 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di febbraio 1908 furono 42. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liane e straniere. 
  

Il consumo della carne in Germania. 

Può essere interessante anche in rapporto 
al continuo accrescersi dei prezzi del be- 
stiame da macello il conoscere il consumo: 
delle carni nei vari paesi. Purtroppo man- 

qui quelle della Germania testè pubbli rate 
e riferentesi all'anno decorso 1808 confron- 
tate coi tre anni precedenti. Consumo to- 
tale in carne: 1905. tonn. 2,2:9,494 (per 
testa chilog. 46.78 - 1906 tonn. 2 251,342 
id. kg, 45.81 - 1907 tonn. 2,457,278 id. 
kg. 48.27 - 1907 tonn. 2,538,619 ;d. chil. 

49.24. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 

        
  

Estrazione del Lotto - 6 Marzo 
VENEZIA: ‘Db = alli n 60,901 
BARI Apa Ab a 18 
FIRENZE © 75.— 30 — 24 — 18 — 86 
MILANO: dl 99 
NAPO pere A BA 
PALERMO 2 — 18 — 20. — 40 — 22 

ROMA WA A A 
TORINO - 67 — 21 — 57 — 53 — 46 
  

Azzan Augusto d. geren 
iidina, tin, dele Croclato », 

    

    
Ieri, nel bacio di Dio, cessava di vivere 

dopo breve malattia 

GIACOMO FLORIDA 
anni 55, negoziante. 

La moglie, il figlio e le figlie ne danno 

il doloroso annuncio. 

Udine, 8 marzo 1909. 

4 funerali avranno luogo domani, martedì 

alle ore 10 1)2 ant., partendo dall’ abita- 

zione in Via Rivis N. 10. 

  

La presente serve di partecipazione per- 

sonale. 

    

   SEE 
ni 

POMATA 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrasfafo” successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per 1'I- 

talia e per l'Estero: A. MANZONI 

         

cano spesso le statistiche relative. Diamo | 

  e C., Milano-Roma-Genova.   

  

  
    Turchia (lire turche)   

se 
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Caso clinico 
di una giovane donna 

Gsservazione del Dottor Municchi 
di Firenze. 

« Le Pillole Pink mi hanno sempre dat) 
brillanti risultati, ma credo utile di segna- 
lare il caso seguente, inveterato e ribelle, 
nel quale esse hanno dato risultati inspa- 
rati. Si tratta del caso di una giovane 
donna di 21 anni, domestica a Firenze, ‘in 

mazione, quest. persona aveva sempre sof. 
ferto digestioni penose e dolorese, mali di 
capo, ronzii agli orecchi e altri sintomi 
molto pronunciati di elsro-anemia. In se- 
guito le sue sofferenze aumentarono e altri 
sintomi inquietanti « apparitono :  palpita- 
zioni di cuore, disturbi della'Nggta, verti- 
gini. Le epoche, dapprima ivsignificanti, 
81 fecero sempre più irregolari. Erano ac- 
compagnate da sensazioni di dolore e senso 
di pesantezza ai lombi. L’appetito era com 
pletamente scomparso Questa povera ra- 
gazza, in così cattive condizioni di salute, 
deperiva ogni giorno e per colmo di di- 
sgrazia fu colta da insonnia tanto da ve- 
dersi tolte le poche ore durante le quali si 
trovava in uno stato di relativo benessere, 
Furpuo consultati parecchi medici, i quali 
la sottoposero inutilmente a parecchie cure. 
[ preparati ferrugginosi per uso interno, 
parvero aumentare le sue sofferenze all’ap- 
parecchio digestivo; fu dunque obbligata 
di abbandonarli. Le iniezioni sotto-cutanee, 
non riuscirono meglio, Un. giorno _ vidi 
questa povera ragazza e le consigliai di 
prendere le Pillole Pink. Hlla prese le Pil. 
lole Pink e vide, dopo’ una cura relativa- 
mente breve, sparire come per incanto tutti 
i suoi disturbi. Ottenne una guarigione che 
i medici che l’avevano curata non po- 
tevano, come lei stessa, sperare più com- 
pleta ». 

1 Dottor Tommaso Muniechi, al quale 
dobbiamo questa notevole ossorvazione cli- 
nicay abita Via Filarocca N. 12 (Villino 
Maria), Firenze. 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l’a- 
nemia, la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, emicranie, nevralgie, scia- 
tica; dolori, irregolarità delle donne. E° 
il rimedio per stanchi e sfiniti, qualunque 
sia l’origine della loro sfinitezza: 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 6 Via Ariosto, 
Milano, L. 3,50 la scatola, L. 18 le 6 sca- 
tole franco. Un distinto medico addetto alla 
casa risponderà gratis ad ogni domanda di 
consulto. 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

__Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

  

  

  

Unici concessionari A: MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

casa. di mia zia. Fino dall’epoca della for- | 

  
  

AR
 

BS È 

      

ecc., scompariscono istantaneamente 
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essatti 

con una frizione dell’ormai famoso 

iù 
unguento antireamatico 

del Dott. GIULIO CAVAZZANI 

La guarigione segue subito, o in due 
tre giorni. Non puzza, non macchia. 
_ Preparato nel Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico, 

Farmacia cav. J. Monico, S. Lio, Venozia 
È Prezzo L. 2,50 ogni tubetto 

? UDINE-Farm. Com 
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Cav. 

Consultazioni nell'ex Ambulatorio 

   

1.3 
del 
1) Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 ‘e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni. 
Cortazzis, N. 1, 
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L MALA 

della bocca 
Dott. ERI 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentatre» di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — 

tificiali. — Dentiere in 
Otturazioni in 

NS ARI 
na Ivaldi! AdIZi 

ponte. 

oro, porcellana. - 
Corone, lavori 

Riceve dalle 9-12 alle 16-13 

Via della Posta N. 
Telefono 

8 f 

il 

dei denti 
IQNCERA 
LUCI LEO 

cacio 

s     
n 

Denti ar- 
Oro e cau- 

\to Gem 
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50, 1. piano ; 
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Godi   
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i» (Quale aperativo e tonico preferite sempre 
PAMARO 

  

CPU AGAIN 

i 
   

Distilleria Agricola Friulana 

| CANCIANI e CREMESE - UDIN E: 
| 
Î   

  

  

  

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del siste MA ili ch 

nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 

  

Mercatovecchio N. | 

naturale. 

SPECIALITÀ — 

HRAPEFEN caldi giornalmente 
MERINGH E alla pama 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini in hoffiglia, Champagne e liquori di primarie 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro 

P., DORTA & C. 
Telefono 103 
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da Chiesa e oro fino per ricamo. 
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UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex 
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manifatture.   
  LaC|RA pi efficace peianemici nrvosiedebolidistomacoèl'Amaro Bareggia based FErro-Ghin: Rabarbaro tonico digestivo icasttuen 

SIR E RI Re 

DITTA 

S. Giacomo) 

di Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazional 

n 

    

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

k 
Q ni i nn ap î fù ’ O È x "n . . 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
- . Der n . a nia . È ag È 

meabili, Pizzi candidi in' tutte le altezze, qualunque articolo 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio a du A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: 

     
            
     

      

       

    
   

      

     

  

  
    

  

   
    
  

T UDINE, Via della Posta, ] N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1i - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quaria ag Cent. 30 la linea o spazio di linea U 
Via Audrea da Bari, 207 BERGAMO, Viale Stazione, DI - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente. | | À Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Li- |r < else i a, : 

. VORNO, Via Vittorio Emanuele, f4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la linea p-Saziondi Linea de b-puabie Congo i Rue Perdounet, | BERLINO - FRANCOFORTE - LON IDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 -- la riga contata. + Be O A: o SS = ca _—— “IFcIII<SLS:-| | seni 

e: EE E unico premiato ‘all ESPOSIZIONE INTE -RNAZIONALE di MILANO 1906 col tene 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA PINS RE = la più alta distinzione 4 
decpidala alle specialità Farmaceutiche. — u_u S si ri 
ù ‘ L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale | adi 

   

     

  

    

  

         

    

    

    

   

del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa 
assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter 
accreditare le sue specialità coi paroloni. ima i mali guariscono coi rimedi auten- 
tici: el’ ineardi specenlatori della saluto pubblica giammai raggiungeranno i meriti 
del’ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- 
scritto da tutti i Medici. 

#cco quanto scrive l'il'ustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano ditutti i Proff. Univ. d'italia, 
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2 e. di Fosforo-Ferro Bag 

‘hinina pura-Coca-Stricnina 19 È 

alla scienza, per i SOI effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

ENTE del SANGUE x 
      

  

     

  

       

  

    

  

NE Rgregio Signor Onorato Battista — Città G SR a 
TEMA NERE w so Non V ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- & - Ue 

el SS > vo OS viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’! SCHIROGENO. È 

  

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia} a negligenza, ad altra 
ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di > n : ( 
me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne ì = 
in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. :“H 

uni 1 Se lcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ap  petito e: ISTITUTO FISIOLOGICO ,, Senza alcun dubbio, devo all'ISc8 O i gi 
uale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzio 

DELLA Più parecchio digerente, e, di conseg uenza, della nutrizione ir mau 
2. Università di Napoli la quale era, in principio novembre, aAssal deperita, in segl dom 

i grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre. 
AS S’ abbia pertanto ì miei più sentiti rincraziamenti e mi creda con | ; Il 
CO la massima stima Dev.mo G&G. ALBINI : sion 

Napoli 30 gennaio 1899, Dirett. dell'istituto di Fisfologia sperimentale nella R. Univ. nuo 
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riel Tlefono dell'Ufficio Pubblicità A.ManzonieG, | 5: Stagione : I Maggio - 30 Settembre citt 
(CR teluesta della Direzione. , 3A +3 se : Ss : e_N 

perta il numero 273 cesi 
sei 
che 

I È si — Cassa rurale di S ‘Michele Arcangelo 
Lahopataria Chimina Farmarentien Parelli dl ii nf i TÈ aboratorio Chimico-Farmacentico Pacelli bi ! DI SAVORGNANO DI TORRE. © il Il \ \ \ | \ | s n} i NO. {HT È par 
VOrnNO d Li end RI n i STU e: 1a yen 

1 soci Sano invitati all’ ass-mblea quoto ordinaria che si terrà il delle rinomate Wèrme o È È I 
giorno di dim vica 19 marzo p. v, ‘alle ore 2 1j2 pom, ‘nell’aula scola- | B È 

stica. Le asse 1 z0 non giust ficate saranno passibili della multa di L. 1. | ® . (presso Voghera) an. stal 
L'assemblea 8° interde n ad ora prcrogata alla domenica susseguente 21 | & È per 

stessa ora, s9 pella - ‘prima, von potesse venir esaurito il seguente tari 

ORDINE DBL GIORNO i "I LA all'Ett in damigiane de cica litri 6D codama (GG| ne 

ci L’'ISCHIROGEN 
i dagli stomachi 

ruente perte@famente tollerato ed assimilato, in vutg@? le : stagioni, «anche | ISCHIROG 3 ENO 
re malandati, e nello maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- CA iee 

: Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi 
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preparato del 
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pol utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di PRIORE che mantiene sempre 
bambini fornisce 1 principii necessarii al normale svil Sp po a organismo. 
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Ch emilia = Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi ” Rachitide - 
la ‘antia Malattie ( stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 

stumi di febbri va: a malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche, 

| Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

4      
  

  

digregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 
| Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del 

. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. 
| Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, È 

ho pensato aa direttamente a voi. Abbiatemi sempre si vostro e. s LBINI É 

    Importante opuscolo sull’Ischirogeno-A (ki ea ea si > o dietro carta da visita. 
     

  

| Rautedìni - Raffrelldori - Pertoas-Co- NI 
F stipazioni - Abbassamento di vocs ecc. 

YPASTIGLIE alla CODEINAY 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraifazioni notte 

4 volte dannose alli salute. 
Su ogni sca'agla devo. figurare. lo Marco di Fabbrica 
ci fac-simile qui ui sotto” 
radevoli:sime al palato e «li effeito pronto e sii 

> «ola pas Lo 1.50 ‘cad. — Seatola pico. Ei iena 

Milio scatole vendute in 45 anni d'i consumo in tutte 

te parti det mondo. i i 
vunque € QoS as 

mossa di vag la 3 
‘a di sent 25 DE T'Affram 

    
     

      

  

       
    
    
        

          

         

   

Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- 
tivo nell'Agemra, Malattie Muliebri, Nervose; dell Id Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 
Ottima cura ricostituente dopo. le Invalescenze o per le pessone deboli. La cura con 
acqua da bibita fa domicilio) si fa in qualsiasi stagione     
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Concessionari eselusivl per È Italia 

ZONE & ©. Hilano, $. Paolo sE - Roma-Genova 
smi are Climatica meli? A fi; pi RWrentine 

la ciia ferroviaria: Verona- Trento- -Roncegno 

1uro. 
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      versa ESCLUSIVA 

\ bian ZON 5C:| 
Bellissima, tranquilla. posizione, dominante la vallo del Brenta e Je Dolomiti. - - 535° metri. -- Clima costantemente 

eo mm Lobo le farmacia mite. Aria purissima, montanina, balsamica. —- e passeggiate amene Tennis, Concerti, Salon, Teatro, 
egolamenti. IE 3 
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as 1 Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 
\ a 150.000 mq. di. pa arco ombreggiato da secolari 
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IN i, cattiva Pen, acidità 
PACELLI E ; FERVESCENTE che è ef- 

ficacissima., Aumenta | appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Pur quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 

IMPUONTAT n dolori e bruciori di stomaco 
NTESI 

I sì guariscon o con . da pos #5 

per bagni indicati a. domicilio      
   

         

     

  

   

  

   

  

        

  

      

  

         
   

    

   

     

   

    

   

        
  

      

          

  

alti e istupbi a cul vanno incontro quellio che HERO pe nianazgo nie Sega, SE io S ; RESA 9° 7 : ; e 

; Si Li li 3 - 2 1 PCTRIO RE ie “ea di Relazione dei Signo ri Sindaci e SEDI ovazione del ! ‘lancio 1 908. A (per AA fuori di Mila no, spes di por to in più) pre 

usp del bicarbonato di soda ; pepsimo, o 8 I 0.25 à 2, Massimo dei prestiti passivi e fido massimo ai soci. du sù 
vano pel momento. -—. Vaso tti. da dov4a90.52 (per RS osta Li. 0.25 à 3. Elezioni :lelle cariche uscenti. i 3 «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di mag 
in più), è. Ei RI A i Pri È d. Eventuali proposte della Presidenza. e dei soci. sj L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in t: co 

i i L i o 1A FISCO 203} $ p a PS È L LO Di % i 

ù VR E \ATI K (malattia nervo eu Ari ISCe e 3 Savorgnano, 1 Marzo 1509; buon stato per 

ih NI Thi LA, PACELLI AN dele È sì È ii i SE È Rivolgere le richieste alla ‘ x 
dere vardsr: Flacone L BY Hasta ti È p. La Presidenza di 0 ste alla n; IE 

forza, energia, gaiezza. — «Flacone IL. Det. DOSte b: d 3 VE ENUTI GIOV ANNI (R | & 7 sal «e o Vinberio. I i a | Ditta A. MANZONI C., Milano S. P: olo, 1 Vendonsi in tutte le Fari di o Umnberto. E ù ) Gi ‘tta g =} i ano Pa } O, S Luo 

n. 51, Livorno, — In Udine 3} i. i e Marinotti i i - «VE a T +6 die 

RO È di = % «© Depositaria Generale (Telefono N. 14537) N “ai 
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